
NOTIZIARIO MENSILE GENNAIO 2006

ISSN 1590-7716

Accademico: scalate sicure nel rispetto della storia
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(Foto di Yuri Colleoni)
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Il Bus del giaz, una grotta caratterizzata
da un deposito glaciale perenne parti-
colarmente interessante in quanto

situato ad una quota relativamente bassa
(1970 m), è stata distrutta dalla ditta
responsabile dei lavori di manutenzione

delle piste che ne ha ricoperto l’ingresso di
detriti, impedendo al ghiaccio di riformar-
si (una situazione simile a quella accaduta
una ventina d’anni prima alla Busa della
neve, altra grotta sita in zona, con deposito
nivo-glaciale). Il fatto è accaduto non-
ostante una legge provinciale tuteli i feno-
meni carsici (la n.37/1983), per non parlare
della legislazione europea in merito. Non
solo. Prima della distruzione il responsabi-
le della direzione lavori era stato avvertito
dell’esistenza della grotta ma, nonostante
tutto, aveva proceduto facendola riempire
di detriti solo perchè si trovava sulla dire-
zione della pista, giustificando l’accaduto
con il fatto che ufficialmente il sito non era
censito.

Come è potuto accadere? Il Catasto spe-
leologico VT che, per legge, dovrebbe tro-
varsi al Servizio geologico provinciale, in
realtà è gestito dalla SAT perchè la
Provincia, in oltre vent’anni, non ha mai
applicato la LP 37/1983. Mancando tale
strumento la Provincia non ha provveduto
a segnalare l’esistenza della grotta all’im-
presa che, quindi, si è sentita autorizzata a
distruggere questo importante fenomeno
carsico.

Interpretando le proteste degli speleolo-
gi trentini la Società Speleologica Italiana
(SSI) ha inoltrato un esposto alla Procura
della Repubblica di Trento, che ha aperto
un’inchiesta e provveduto al sequestro
della pista Dosso Larici. In seguito al ricor-
so della società Paganella 2001 spa, è stata
dissequestrata la pista, mantenendo invece
il provvedimento per l’area circostante il

Bus del giaz. Attualmente è in fase di stu-
dio un progetto di bonifica del sito, mentre
l’inchiesta prosegue per identificare i
responsabili del degrado.

Ma non finisce qui. Il secondo lotto dei
lavori in Paganella prevedeva la realizza-
zione di un bacino per l’accumulo d’acqua
in funzione dell’innevamento programma-
to delle piste.A tal fine era stata  scelta una
dolina presso La Roda. Contro questo
progetto gli speleologi della SAT, in colla-
borazione con la Commissione TAM della
SAT, hanno redatto una serie di osserva-
zioni che la SAT ha fatto proprie e deposi-
tate presso il Servizio VIA della Provincia.
Il progetto è stato ugualmente approvato,
ma con numerose prescrizioni, derivanti
proprio dalle osservazioni della SAT.
Prescrizioni che, alla fine, hanno determi-
nato l’abbandono del progetto.

La reazione della SAT e della SSI ha
suscitato clamore, nel mondo politico loca-
le, tanto che il consigliere provinciale
Roberto Bombarda ha chiesto alla SAT di
collaborare alla stesura di una nuova legge
sulla tutela dei fenomeni carsici. Il disegno
di legge è stato presentato alcuni giorni fa.
La speranza di tutti è di vedere approvata
in tempi brevi ed applicata scrupolosa-
mente questa nuova legge.

Riccardo Decarli 
(curatore Catasto Speleologico VT

Trentino-Alto Adige)
Marco Ischia 

(presidente Commissione 
Speleologica SAT)

Gli interessi dell’industria
turistica invernale e quelli
dell’ambiente entrano spesso 
in collisione, come dimostra
quanto avvenuto recentemente
in Paganella, la montagna di
Trento, ricordata da una celebre
canzone alpina musicata da
Pigarelli. Un paio d’anni fa si
decise di riammodernare gli
impianti sciistici con un grosso
investimento economico (circa
40 milioni di euro, in parte
finanziati dalla Provincia
autonoma di Trento). Si costituì
una società (Paganella 2001
spa) che promosse in due fasi 
il progetto. La montagna ne è
uscita radicalmente modificata
ed è stata distrutta una grotta,
nota e censita nel Catasto
speleologico VT da almeno
un’ottantina d’anni: il Bus del
giaz. In seguito alle azioni 
legali intraprese dalla nostra
associazione, sembra che le
meraviglie ipogee del Trentino
possano trovare maggior tutela
e considerazione, anche grazie
a una nuova legge.

MONTAGNE NOSTRE. SAT e Società speleologica in difesa delle grotte

La battaglia della Paganella
In questa pagina la
grotta del Bus del
giaz ieri (in basso) 
e oggi: dove prima
c’era l’imbocco della
cavità, una croce con
epigrafe ne comme-
mora la triste fine.
Sulle responsabilità
del degrado è in
corso un’inchiesta,
mentre la SAT e la
Società Speleologica
stanno collaborando
a una nuova
proposta di legge.
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L’obbiettivo di questo lavoro è stato quello
di valutare l’impatto sull’apparato musco-
lo scheletrico dell’attività in montagna tra-

mite un questionario distribuito in modo
casuale agli iscritti della sezione bellunese
del CAI volto a indagare il tipo di attività svol-
ta e l’eventuale patologia dell’apparato loco-
motore correlata. Il questionario è stato dis-
tribuito a una popolazione di 119  alpinisti
all’atto dell’iscrizione al CAI, nello specifico
20 donne e 99 uomini in età compresa tra i
16 e gli 81 anni. Di questi 71 (il 60%) hanno
risposto di aver sofferto di un problema

muscolo scheletrico correlato a un’attività
ludico-sportiva svolta in montagna.

Il problema doloroso più riportato è stato a
livello delle ginocchia (65%), per lo più con-
nesso con l’escursione a piedi, attività predo-
minante fra gli intervistati. Il camminare in
montagna ha provocato anche - in misura
minore - dolori alla regione lombare (30%),
alle caviglie (22%) e al collo (14%).In quest’ul-
tima sede, come nel dolore alle spalle, contri-
buiscono all’insorgenza del dolore anche atti-
vità come l’arrampicata e lo sci alpinismo. Per
quanto riguarda la causa del dolore, gli inter-
vistati l’attribuiscono per la maggior parte allo
sforzo eccessivo (55%) e allo scarso allena-
mento(45%), in misura minore ai traumi
(26%), al soprappeso (15%) e allo zaino trop-
po pesante(17%). Solo il 35% degli intervista-
ti si è rivolto a un medico e pochi di essi - il
23% - hanno assunto farmaci antinfiammatori
o antidolorifici. Più alto è stato il gradimento
per le pomate  e i massaggi - vi hanno ricorso
rispettivamente il 34% e il 20% degli intervi-
stati - mentre la maggioranza di essi (44%)
hanno utilizzato il semplice riposo come prov-
vedimento terapeutico. Anche se il 42% degli
alpinisti si dichiara non perfettamente guarito
dal problema doloroso, la grande maggioran-

za - l’86% - ha comunque ripreso senza limi-
tazioni l’attività in montagna, alcuni utilizzan-
do accorgimenti quali l’uso di bastoncini
(17%), e fasce elastiche (18%), altri - il 28% -
sottoponendosi ad allenamenti specifici.
Sicuramente l’attività fisica in montagna,
anche il semplice “camminare” compiendo
un dislivello, provoca un sovraccarico funzio-
nale dell’apparato locomotore e in particola-
re delle ginocchia. I dati derivanti dal que-
stionario dimostrano che l’insorgenza della
gonalgia è favorita dal soprappeso e dal sot-
toporsi a uno sforzo non commisurato al pro-
prio grado di allenamento. Risulta quindi
importante  per l’alpinista la cura della pro-
pria forma fisica unitamente a un’accurata
scelta di materiali in grado di proteggere la
struttura articolare (es. bastoncini e fasce
elastiche). Considerato che con questi provve-
dimenti e dopo un adeguato periodo di riposo
l’85% degli intervistati ha ripreso senza limita-
zioni l’attività in montagna - anche se circa la
metà di essi non si considerava perfettamen-
te guarito - possiamo concludere che il dolore
è dovuto  al sovraccarico funzionale e ai micro-
traumatismi ripetuti e si risolve principalmente
con il riposo.

Roberto Cielo e Gianluca Rossi

Prime vittime, le ginocchia

Distribuita da :

DIALTO snc - Cortina d’Ampezzo
www.dialto.it - info@dialto.it

tel.0436-2300

Outdoor CollectionOutdoor Collection
Born to be wild...Born to be wild...

Rubicon jkt

Typhoon jkt

Tamarack jkt

RICERCHE. Quando la montagna ci fa sof frire

Un’importante ricerca
sull’impatto dell’attività in
montagna sull’apparato muscolo
scheletrico è stata compiuta dai
medici Roberto Cielo, già
primario medico e presidente
della sezione bellunese del CAI,
e Gianluca Rossi, medico di
medicina generale, che presta
servizio presso la stazione
bellunese del CNSAS.
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o al r i fugio Sebastiani al  Termini l lo

Mi sento in dovere di riprendere
l’argomento sul fondo di solida-
rietà per i  rifugi, affrontato da

Carlo Lucioni sullo Scarpone di luglio, se
non altro per l’esperienza accumulata
dalla SAT in questi anni.
Correttamente nell’inter-
vento si analizzano pro e
contro e si dà conto delle
obiezioni che sul tema esi-
stono. Considerato che l’in-
tervento di Lucioni tiene
conto di molti rilievi portati
a suo tempo all’interno del
gruppo di lavoro CAI isti-
tuito dopo la mozione di
Bormio dal Convegno
Trentino-Alto Adige cui la
SAT  appartiene, credo
valga la pena riproporli e
motivarli. Con una premes-
sa: non fa riflettere il fatto che, appena
presentate tali obiezioni dentro il gruppo
di lavoro, questo si sia sciolto con un nulla
di fatto e senza lamentazioni? 

Veniamo al dunque. I canoni: è un dato
di fatto che rappresentano un tasto dolen-
te. Possiamo girarla come vogliamo ma
nelle discussioni in merito il dato emerge.
Le differenze, che ci fanno notare i gesto-
ri dei rifugi SAT (con i quali abbiamo
costruito una griglia concordata di para-
metri economici e con i quali ci confron-
tiamo periodicamente) rispetto ad altre
realtà, esistono. L’argomento è delicato,
tanto è che nemmeno la mozione di
Saluzzo lo affronta chiaramente, ma va
preso in esame assieme alle tipologie di
contratti in essere se vogliamo evitare il
nascere o il perpetuarsi della figura del
gestore-padrone cui la sezione diventa
ostaggio.

La gestione: non è più possibile pensare
a una gestione esclusiva  sezione-rifugio.
Le problematiche attuali (progettazione,
tipologie contrattuali, finanziamenti, nor-
mative, promozione) obbligano a una

gestione più ampia, almeno su base regio-
nale. I nascenti gruppi regionali  dovreb-
bero essere il luogo capace di costruire
strutture tecniche e politiche, a servizio
delle sezioni, capaci di affrontare i pro-

blemi dei rifugi.
Stesso ragionamento vale

per i finanziamenti: se i
rifugi sono, oltre che punti
d’appoggio e riparo per gli
alpinisti, strutture a servizio
del turismo, è giusto che
l’ente pubblico provveda al
loro finanziamento al pari
delle strutture alberghiere,
camping, impianti. Il pro-
blema va sostenuto assie-
me, facendo diventare il
bisogno dei contributi non
una questione della sezione
ma della rappresentanza

CAI e dell’ente pubblico. E’ una strada
obbligata; a fronte della vastità del fabbi-
sogno finanziario necessario il contributo
dei soci non sarà mai adeguato alle neces-
sità. Se il problema è grave, e lo è, è neces-
saria un’azione decisa nei confronti di
Governo e Parlamento e delle ammini-
strazioni regionali. I parlamentari amici
della montagna e gli amministratori vicini
al CAI vanno coinvolti per arrivare final-
mente a leggi che garantiscano risorse
certe e a normative che non equiparino
una struttura in quota come il rifugio a
una struttura alberghiera di valle. Per
loro è un’ottima occasione per passare
dalle affermazioni di principio ai fatti. Il
CAI centrale potrebbe fare la sua parte:
razionalizzando le attività e le spese, eli-
minando possibili spese inutili, ricorrendo
alle tante professionalità presenti dentro
il Sodalizio, selezionando pochi e precisi
obiettivi e su cui impe-
gnarsi recuperando così
risorse da destinare ai
rifugi.

Dopo, solo dopo che
avremo sistemato le
cose in casa nostra
potremo pensare a chie-
dere ai soci, pur mante-
nendo tutte le riserve
sull’entità del contributo
che si vuole raccogliere,
la loro partecipazione.
Con un’ultima riflessio-
ne: il CAI è un’associa-
zione, almeno per quan-

to riguarda la SAT, a larga diffusione
sociale. Molti nostri soci all’inizio anno
iscrivono la moglie, il o i figli, i nipoti.
Perché “essere CAI” è bello; chiedono
poco, partecipano forse poco, ma ci sono.
Nonostante questo non siamo ancora
riusciti a individuare una qualche forma
di adesione diversa da quelle attuali (bol-
lino famiglia, socio simpatizzante o
amico). Nel 2006 aumenterà la quota
sociale, qualcuno pensa ancora a una, mai
spiegata razionalmente, “quota unica”
che, da quanto si è capito, significherebbe
un ulteriore aumento, aggiungiamo il
fondo solidarietà rifugi… 

Escludendo che il CAI sia un sodalizio
elitario che rappresenti solo ceti agiati,
sappiamo che le difficoltà economiche ci
sono anche dentro il nostro corpo sociale.
Stiamo attenti che la “spinta propulsiva”
data al CAI da tanti soci fedeli, davanti ai
costi, non si esaurisca.

Franco Giacomoni
Presidente Società Alpinisti Tridentini

Fondo di solidarietà,
come applicarlo?

“Se i rifugi sono
anche strutture al ser-

vizio del turismo, è
giusto che l’ente 

pubblico provveda al
loro finanziamento al
pari di strutture alber-

ghiere, camping,
impianti”, osserva il
presidente della SAT

Il dibattito
Come salvaguardare l’efficienza e la quali-
tà dei  nostri rifugi? Nel prossimo numero
un intervento del presidente della Sezione
di Milano Carlo Lucioni. “L’ideale è percor-
rere più strade”, è la sua opinione, “per-
ché nessuna di quelle possibili è da sola in
grado di risolvere tutti i problemi”

Opportunità�

Il rifugio Grassi cerca gestore 
E’ aperto il bando per la gestione, a

partire dal 1° giugno 2006, del rifugio
SEL Alberto Grassi alla Bocchetta di
Camisolo, 2000 metri, a cavallo delle
province di Lecco, Bergamo e Sondrio,
dotato di 55 posti letto, sale da pranzo
per circa cento coperti, bagni, acqua
corrente, illuminazione, pannelli solari. 

Gli interessati dovranno avere cogni-
zioni  di alpinismo e sci alpinismo, ed
essere dotati di adeguata esperienza
nella conduzione di un rifugio alpino. 

Le candidature dovranno pervenire
alla Società Escursionisti Lecchesi,
via Roma 51, Lecco, entro il 15 aprile
2006.
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v i t a  a l  m i l a n e s e  A t t i l i o  P i a c c o  ( a  c u i  • s t a t o  p o i  d e d i c a t o  i l  r i f u g i o  a t t i g u o  a l l ac a p a n n a  G i a n e t t i ) ,  c o m p i u t a s i  s o t t o  i

s u o i  o c c h i  d u r a n t e  u n a  s c a l a t a  i n  V a l M a s i n o  n e g l i  a n n i  C i n q u a n t a .  Ò E r a v a m o

t r e  c o r d a t e  s u l l a  p a r e t e  e s t  d e l l a  P u n t a T o r e l l i Ó ,  s c r i v e  F r i s i a .  Ò D a v a n t i  l a  c o r d a -

ta Piccini-Gallotti, poi la nostra

(Ponticelli-Frisia) seguita dalla cordata

Piacco-Villa. Attilio lÕho visto volare,

sbattere su un ripiano di roccia e roto-

lare nel vuoto. Ricordando questo epi-

sodio mi vengono i brividi quando

penso che nella redazione di una rivi-

sta dove mi ero presentato per propor-

re un servizio fotografico sullÕalpini-

smo, mi venne detto che le mie foto

sarebbero state interessanti se fossi

riuscito a riprendere qualcuno mentre

volavaÓ. Frisia ci lascia lÕimmagine dolente deltrasporto a valle dellÕamico, quasi unÕi-

cona che compare in un libro recente,

ÒSoccorsi in montagnaÓ di Roberto eMatteo Serafin, uscito nel 20769per il

50¡del CNSAS (Ferrari Editore). Di Frisia conserva un affettuoso ricor-do Giulio Ravizza di Milano, suo compa-

gno in diverse escursioni. ÒAbbiamo

fatto alpinismo insiemeÓ, scrive.

ÒGrazie al fatto di avere un poÕ pi• di

esperienza io ero il mediocre capo cor-

data. Riuscimmo a combinare insieme

due o tre escursioni allÕanno, allegri e

spensierati. In queste occasioni venni a

sapere che Emilio, nel periodo tra il Ô52

e il Ô64, aveva fatto grandi salite con

noti alpinisti: la nord del Disgrazia, la

via Rey alla Marmolada, un paio di spe-

dizioni in Unione Sovietica. Lo chiamavano Mili, si • serenamentespento a Milano nel luglio del 20749cir-

condato dai suoi cariÓ. �2 5

L o  S c a r p o n e  n . 9 1 1 -  G e n n a i o  2 0 0 6 . ¥A L P I N I S M O  I N  D O L O M I T I . . U n  d o c u m e n t o  d e l  C l u b  A l p i n o  A c c a d e m i c o -  L Õ a r r a m p i c a t a  s p o r t i v a  h a  i n n a l z a t o il livello di preparazione degli

arrampicatori,ma limitatamente

alla pura difficoltˆ e ci˜ non • suffi-

ciente per affrontare in sicurezza le

pareti alpine dove esistono specifici

pericoli e difficoltˆ oggettive:quali-

tˆ della roccia,distanza delle prote-

zioni,avvicinamento,lunghezza

della via,difficoltˆ di orientamento,

temperatura,quota,zaino,maltem-

po,ecc.Pericoli che possono essere

ridotti o evitati solamente con una

pi• ampia preparazione culturale e

tecnica.- Concetti tipo Òmettere in sicurez-zaÓuna via sono ambigui e perico-

losi.Con lÕinfissione di anelli resi-

nati e/o spit alle soste lÕalpinista

tende a ritenersi pi• sicuro ed •

portato ad arrampicare con lo stes-

so spirito con cui ci si muove nelle

falesie attrezzate,dove non vige il

motto Òvietato volareÓ;in realtˆ le

conseguenze,in caso di caduta in

montagna,sono sempre drammati-

camente pi• gravi e nulla cambia

se la sosta • rinforzata a perfora-

z i o n e  c o n s i d e r a t o  c h e  i l  c a r i c o

dinamico su di essa,se realizzata

con due buoni ancoraggi tradizio-

nali,non sarˆ mai tale da determi-

narne il collasso.- Percorrere le vie alpinistiche senzaalternare lo stato di chiodatura e,

s e  n e c e s s a r i o , m i g l i o r a n d o l o

mediante protezioni tradizionali

(dadi,clessidre,chiodi) • la miglior

scuola di apprendimento per lÕalpi-

nista in quanto ne accresce la cono-scenza dellÕelemen-to roccia,dellÕam-

biente alpino e della

p r o p r i a  c a p a c i t ˆ  a d

a u t o g o v e r n a r s i  n e l l e

v a r i e  s i t u a z i o n i ; e l e m e n t i

che,assieme a un bagaglio cultura-

le dove vi sia spazio per la storia

dellÕalpinismo,della specifica mon-

tagna dove si sta salendo e degli

alpinisti che ci hanno preceduto,

rappresentano gli unici presupposti

per una vera sicurezza in monta-

gna.Il CAAI rivolgendosi quindi a tuttolÕambiente alpinistico auspica che:1) Si sospendano le inutili azioni dip e r f o r a z i o n e  s u l l e  v i e  c l a s s i c h e

invitando nel contempo ogni alpi-

nista esperto a sostituire con chiodi

tradizionali e cordini le eventuali

protezioni ormai obsolete e malsi-

cure ogni qualvolta si presenti il

caso.2) Le scuole di alpinismo riprendanocon pi• energia lÕistruzione sullÕuso

del martello,chiodi attrezzatura di

una sosta e,nel contempo,diano

anche pi• spazio alla storia e alla

cultura generale dellÕalpinismo.3) Si apra un confronto tra le varieg e n e r a z i o n i  a l p i n i s t i c h e  d i  o g n i

zona alpina per valutare eventuali

interventi di risanamento tradizio-

n a l e  e / o  r i p r i s t i n o  d i  s i t u a z i o n i

preesistenti.

Quanto sopra nel rispetto della tra-dizione secolare.Club Alpino Accademico Italiano

Una serie di riflessioni sul tema“Alpinismo in Dolomiti: sicurezza nelrispetto della tradizione” vengonosintetizzate nel documento chepubblichiamo dal Club Alpino AccademicoItaliano a corollario del convegnonazionale svoltosi il 241settembre alpasso Pordoi con la partecipazione dioltre 70 accademici. Al convegno hannoufficialmente partecipato anche i Collegidelle guide alpine del Trentino, Alto Adigee Veneto, la Scuola centrale di alpinismodel CAI e il CNSAS dell’Alto Adige.  La relazione introduttiva del presidentedel Gruppo orientale, organizzatore delconvegno, riguardava la debolezza delleragioni addotte per giustificare lamodifica con perforazione dello stato dichiodatura delle vie alpinistiche storiche.“Questi itinerari tracciati dai nostripadri”, ha sottolineato Rolando Larcher,“sono come le macchine d’epoca: vannomantenute certamente in sicurezza macon materiali e pezzi di ricambio originalidell’epoca. La scusa della sicurezzasarebbe un grande errore storico”. Al termine del dibattito, tenendopresente il contributo alla discussione daparte degli invitati, possono dunqueessere sintetizzate le seguenti riflessioni:
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Q U I C A IQ U I C A IA I
plici è riservato ai  principianti, mentre due grandi torri stra-
piombanti presentano vie di elevato impegno tecnico e atletico.
“Siamo orgogliosi di poter finalmente offrire agli arrampicatori
una simile opportunità”, commenta Alberto Pirovano, presiden-
te dei Ragni.“La nostra speranza è che la palestra diventi punto
di incontro per uno scambio di idee e nuovi stimoli per gli sca-
latori lecchesi. Sono convinto servirà non solo a promuovere
l’arrampicata sportiva, ma anche a rilanciare la grande tradizio-
ne e cultura alpinistica di cui i Ragni sono eredi e depositari”.

L’impegno dei Ragni per la gestione non si limiterà solo alle
attività strettamente legate all’apertura e alla cura logistica del-
l’impianto. “Abbiamo avviato interessanti collaborazioni con le
scuole locali, e proprio in questi giorni stiamo lanciando un pro-
gramma di corsi pomeridiani per ragazzi e bambini”, spiega il
direttore della palestra Marco Ballerini, uno dei leader storici
del movimento dell’arrampicata sportiva nel Lecchese, “Ai fre-
quentatori della palestra, che ospiterà anche incontri e confe-
renze, daremo la possibilità di seguire tabelle di allenamento
personalizzate grazie alla consulenza di Paolo Cattaneo, dottore
in scienze motorie e membro della nostra squadra di arrampica-
ta sportiva”.

IL BOLLETTINO GEAT COMPIE 60 ANNI
Fondato nell’immediato dopoguerra da Eugenio Pocchiola, ha

raggiunto il traguardo dei sessant’anni il glorioso Bollettino
della Sottosezione GEAT di Torino. Il fascicolo commemorati-
vo dedica la copertina a una storica scalata, la prima invernale
della parete sud-ovest della Marmolada, compiuta nel 1950 da
Hermann Buhl e Karl Rainer.

TERRE ALTE DELL’ASPROMONTE
Il volume “Terre Alte d’Aspromonte”, curato da Alfonso

Picone, sarà presentato sabato 10 febbraio a Reggio Calabria dal
presidente generale Annibale Salsa e da Giuliano Cervi, pre- ➜

Autosoccorso in valanga
Riservato a scialpinisti di base è il corso SVI diretto da

Beppe Stauder l’11 e 12 febbraio a Febbio (Appennino
Reggiano). Il ritrovo è fissato alle ore 9 presso l’albergo
Sporting di Febbio (i corsisti devono provvedere di perso-
na alla prenotazione per il soggiorno, tel 0522 800157).
Argomenti trattati: apparecchi Arva,  preparazione della
gita scialpinistica, comportamento durante la gita, auto-
soccorso. Si richiede: padronanza degli sci fuori pista,
normale dotazione per gite di sci alpinismo a livello BS,
Arva, pala e sonda. La domanda di iscrizione,corredata di
copia del bonifico, deve essere inviata entro il 4 febbraio
presso la Segreteria SVI via Petrella 19, 20124 Milano,
tel 02.2057231. Quota di partecipazione 45 euro (soci
CAI) e 60 (non soci) da versare presso BANCAINTESA BCI
(EX Cariplo), Sede Tesoreria Enti Milano cc 419922, abi
03069, cab 09400. Il modulo di iscrizione è reperibile
presso il sito web dello SVI o può essere richiesto a
Beppe Stauder tel 0536.850198, cell 348.2668917, e-
mail g.stauder@virgilio.it, CAI - SVI Sede centrale, 19 tel
02.2057231 (sig.ra Emanuela). Su Internet al sito
www.cai-svi.it,  e-mail info@cai-svi.it

Servizio valanghe�
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DIREZIONE GENERALE
Circolare n. 3/2006

OGGETTO: Tariffario 2006
Alle Sezioni e Sottosezioni del CAI
Alle Commissioni Zonali Rifugi e Opere Alpine

Si rende noto il prospetto 1/6/2006 - 31/5/2007 indicante i prezzi
relativi a: Pernottamenti - Riscaldamento (supplemento applicabile
solo sul pernottamento) e Consumazioni fondamentali, ricordando
l’obbligo che dette tariffe vengano integralmente applicate a tutti,
al fine di ottenere una omogeneità nei prezzi in tutti i rifugi del CAI
conformemente alla categoria di appartenenza. Per i minori di 18
anni il prezzo del pernottamento è ridotto al 50% di quello delle
rispettive categorie (Soci o non Soci). Le Sezioni sono libere di
fissare le tariffe, per quant’altro non contemplato nell’allegato
prospetto sotto la propria responsabilità, con l’invito a mantenere
gli importi entro i valori compatibili con le finalità del Sodalizio, in
un unico prezziario per tutti i fruitori. Qualora da parte delle Sezioni
fosse inserito nel prezziario una cifra unica per “cena,
pernottamento e prima colazione”, il prezzo per i non Soci deve
essere maggiore almeno del 25% rispetto a  quanto richiesto ai
Soci. E’ fatto obbligo di redigere il suddetto Tariffario sullo
stampato CAI che riporta sul frontespizio la seguente dicitura: 
Club Alpino Italiano - Sezione di…
In un distinto specchietto devono essere elencate le tariffe imposte
dalla Commissione Centrale (tabella in questa pagina).
In calce al predetto: Il Presidente della Commissione Centrale
Rifugi e Opere Alpine (f.to Broccardo Casali)
In calce allo stampato deve essere apposto il timbro e la firma del
Presidente della Sezione.

Le Sezioni, nelle persone del Presidente e degli Ispettori, devono
responsabilmente collaborare con i Gestori/Custodi, affinchè sia
garantito agli ospiti, Soci e non Soci, il rispetto del Regolamento
Generale Rifugi.
N.B. Ricordiamo che il Tariffario e il Regolamento devono essere
obbligatoriamente esposti in posizione da permettere l’immediata
consultazione da parte dei fruitori del rifugio.
Al riguardo si notifica che in caso di inosservanza la Commissione
Centrale disporrà la sospensione del contributo per la
manutenzione, con la pubblicazione sulla stampa sociale
dell’elenco delle Sezioni che non hanno adempiuto alle disposizioni
regolamentari.
Nel presente Tariffario viene ribadita l’obbligatorietà del “sacco
lenzuolo personale”. Analogamente a quanto vien fatto dagli altri
Club Alpini Europei, il CAI è ormai da tempo impegnato su questa
operazione che, oltre a contribuire al miglioramento delle condizioni
igieniche del singolo, favorisce il risparmio delle risorse idriche ed
energetiche impegnate nelle operazioni di lavaggio con
conseguente sostanziale diminuzione della dispersione
nell’ambiente dei detersivi. Un ulteriore contributo a rendere la
montagna più pulita. Nella parte del Tariffario a cura delle Sezioni
dovranno essere inserite le voci: “sacco lenzuolo di cotone” e
“sacco lenzuolo monouso”. Il Gestore/Custode avrà cura di
tenerne l’assortimento.
Si ricorda infine che nel periodo invernale (1/12-30/4) è
applicabile, per i non soci, un aumento del 30% della quota
riscaldamento.
Milano, 7 dicembre 2005

Il Presidente della Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine
(f.to Broccardo Casali)

Chiarimenti. Gli importi sopra indicati sono quelli massimi applicabili.
Le Sezioni sono invitate a sensibilizzare i gestori dei rifugi affinchè
venga fornito un servizio di ristorazione semplice e genuina. I non
Soci che intendono usufruire dei servizi mensa del rifugio,
consumando solamente cibi propri sono tenuti al pagamento da Euro
1,00 a Euro 3,00, a discrezione della Sezione proprietaria o
affidataria del rifugio, quale contributo per il servizio di riassetto e
smaltimento rifiuti. Per questo servizio non deve essere richiesto ai
soci alcun contributo. 
Per il pernottamento è d’obbligo l’uso del sacco-lenzuolo personale
in tutti i rifugi senza alcuna eccezione. Le Sezioni devono curare che
questo accessorio, determinante per le condizioni igieniche delle
nostre strutture, sia sempre disponibile per gli ospiti che ne siano
sprovvisti.
Eccezioni. Sono esclusi dall’applicazione del tariffario i rifugi: Baita
Gimont, Baita Omegna, Monte Bianco, Passo Sella, Plan de Corones,
Parete Rossa, Auronzo, Divisione Julia, C. Marini, G. Sapienza
(circolare Commissione Centrale Rifugi n. 2056 del 27/6/96), per i

quali la Commissione ha invitato Sezioni proprietarie e gestori a
riservare ai Soci per i servizi prestati un trattamento economico
mantenuto entro i valori compatibili con le finalità del Club Alpino
Italiano. Le leggi locali (regionali o provinciali) possono modificare le
differenze tariffarie tra socio e non socio.
Altre osservazioni. Eventuali reclami devono essere indirizzati alla
Sezione titolare/responsabile del rifugio.
• Tutte le Sezioni devono consegnare ai propri gestori il Tariffario con

indicato l’anno in corso completato delle tariffe espresse in Euro.
La Sezione che sarà ritenuta inosservante sarà penalizzata con
l’immediata sospensione di eventuali contributi per la
manutenzione. Le richieste di stampati relativi al nuovo Tariffario
devono essere indirizzate a questa Commissione o in alternativa
alle Commissioni Zonali.

• Si rammenta che nei rifugi Capanna Regina MargEvonai, G.Gnifsetin





gio. 21-22,30
� APERTURA SEDE DI MERCO-
LEDI’. La sede è aperta anche il
mercoledì pomeriggio, dalle 15
alle 19, a cura di alcuni Soci
pensionati: si potranno avere
informazioni e fare preiscrizioni.
La segreteria è invece aperta
solo il giovedì sera.
� FESTESSEM: Festa del tesse-
ramento SEM Sab. 28/1 dalle h.
10.00 rinnovo delle tessere, h.
11.00 dia-conferenza “La mia
vita con Bambi” di Cristina
Rovelli, la prima Guardiacaccia
italiana, h. 12,30 pranzo sociale
in sede (prenotazioni entro il
19/1/06)
� CORSO DI SPELELOGIA. Ven.
27/1 h. 21,30 il Gruppo Grotte
Milano presenta il 56° corso di
introduzione alla Speleologia e
apre le iscrizioni. 
� SCUOLA ALPINISMO E SCIAL-
PINISMO “S.SAGLIO”. Gio 12/1
h. 21.30 Presentazione/iscrizio-
ne Corso di Scialpinismo; Mar
28/2 h. 21.30  Presentazione /
iscrizione Corso di Alpinismo

BOVISIO MASCIAGO
Piazza San Martino, 4
Tel. e Fax O362.593163
Merc. e ven. 21 - 23
www.clubalpino.net
e-mail: caibm@tin.it
� SCUOLA SCI. Corsi di discesa

e snow board a Motta
(Madesimo). Per informazioni e
iscrizioni rivolgersi in sede entro il
11/01/06. Inizio corsi domenica
15/01/06 per 6 domeniche.
� SCI DI FONDO. 26° Corso di
Sci di Fondo Escursionistico,
12/01/06 preparazione e scioli-
natura materiali. Uscite lezioni
pratiche: nelle domeniche 15-22-
29 gennaio 2006 e 12-19 feb-
braio, gita di fine corso 26 feb-
braio.
� SCUOLA INTERSEZIONALE
VALLE DEL SEVESO. 28° corso di
scialpinismo, sono aperte le iscri-
zioni che si chiuderanno giovedì
16/02 con la serata di presenta-
zione del corso e dei materiali,
inizio uscite pratiche dal 18/02.
� CAMPIONATO SOCIALE DI SCI
Domenica 12/03 si terrà il XXXVII
Campionato Cittadino e Sociale
di sci alpino in località P.sso Del
Tonale.
� TESSERAMENTO 2006
QUOTE ASSOCIATIVE: Soci ordi-
nari € 37, Soci familiari € 15,
Soci giovani € 10, Tassa prima
iscrizione € 5.
� AUGURI La sezione di Bovisio
M. porge vivissimi auguri per la
nascita di Giacomo ai soci Elena
Negri e Paolo Corbetta. 

CALCO
Via S. Carlo, 5

Martedì e venerdì 21-23
tel. 039/9910791
e-mail: cai.calco@tiscali.it
� ESCURSIONISMO: 15/01 San
Genesio; 11-12/02 Rifugio
Varrone (escursione in notturna);
26/02 Culmine di San Pietro-
Artavaggio (ciaspolata); 20/03
Traversata Casargo-Bellano. 
� PULIZIA SENTIERI: 5/03
26/03. 
� GRUPPO GEO: 15/03  Onno

CASSANO D’ADDA

SOTTOSEZIONE DI
TREZZO SULL’ADDA
via padre Benigno Calvi 1
c/o Villa Gina località Concesa
20056 Trezzo sull’Adda
tel. 0290964544
fax 1782283900
martedì e giovedì 21-23
www.caitrezzo.it - caitrezzo@tin.it
Tutti i dettagli su Internet
� SCI Dl FONDO. Scuola Naz.sci
di fondo escurs. “Adda”: 25°
corso: uscite su neve 8-15/1; 6°
corso di sci di fondo escurs. e
telemark. per aggregarsi ai corsi
e/o al pullman Franco Margutti
0290965686; Gite: 22/1
Brusson; 29/1 Cogne; 5/2
Madonna di Campiglio; 12-18/2
settimana bianca a Seefeld
(Austria); 25-26/2 Val Clareè
(Francia); 25-26/3 Goms

(Svizzera)
� SCI ALPINISMO. “Scuola di
alp. e sci-alp. Valle dell’ Adda”:
dal 18/1 al 15/3 15° corso
SA1; dal 1/4 al 21/5 3° corso
SA2
� BOLLINI 2006. Disponibili dal
22/12: ordinario 33 €, familiare
16 €, giovane 10,5 € (nuovi + 4
€€

� INCONTRI. Lun 6/2 ore 21
“Perché andare in montagna?”
(info Corrado Crippa Corrado
3392833513)
� BAITA SOCIALE. A Gromo (val
Seriana), accessibile in 10’ di
cammino; 16 posti; per soci,
simpatiz. e gruppi

CORSICO
Via 24 Maggio, 51 - Corsico
Tel. 02.45101500
http://utenti. Lycos.it/caicorsico
caicorsico@lycos.it
Giovedì 21-23
� TESSERAMENTO. Ogni giovedi
in sede 21/23.
� SCI E CIASPOLE. 6-7-8/1,
Befana bianca in Valle Stretta con
sci o ciappole (02 26148787);
14-15/1 Asiago, week end fondi-
stico e discesistico sulle piste di
Gallio, Campomulo, Campolongo,
viaggio in pulman (Scuola Fondo
02 48402472); 14-15 Paganella,
piste da discesa e da fondo in
Trentino (02 33910342); 22/1

Q U I C A I Q U I C A IVITA DELLE SEZIONI . Pag ine spec ia l iI

Il Campionato del Mondo di Scialpinismo, che si svolgerà tra il
27 febbraio e il 4 marzo sulle montagne del Cuneese - proprio
in contemporanea alle Olimpiadi invernali di Torino - è accom-

pagnato da una serie di eventi collaterali che ne esaltano i con-
tenuti anche non agonistici e ne favoriscono la diffusione presso
il grande pubblico. Appuntamenti di carattere culturale, sportivo
e di intrattenimento, che possono rappresentare ulteriori occa-
sioni di visita al territorio della Provincia Granda favorendo una
fruizione turistico-sportiva rispettosa del contesto ambientale che
ospiterà l’evento.

Ha da poco preso avvio il concorso fotografico “La montagna
invernale piemontese, tra sport e natura” (iscrizioni sino al 12
gennaio sul sito www.skimountcuneo2006.it), le cui migliori
immagini saranno protagoniste di una mostra allestita presso
l’Antico Palazzo Comunale di Saluzzo dal 27 al 29 gennaio. 

Sulla mobilità turistica in alta montagna verterà il convegno che
si terrà a Saluzzo presso l’Antico Palazzo Comunale il 17 feb-
braio, “Strade di montagna di alta quota: risorse per l’ecoturismo
o  autodromi?”. 

La Valle Varaita accoglierà nel week end dal 3 al 5 febbraio il
meeting di arrampicata su ghiaccio “Ice Climbing Contest”, un
appuntamento di tre giorni dedicato allo sport, all’escursionismo
e alle tradizioni locali, dalla musica occitana alle degustazioni dei
prodotti di valle. Le produzioni enogastronomiche di qualità

saranno poi nuovamente protagoniste domenica 26 febbraio a
Cuneo nell’ambito del Mercatino dei prodotti tipici delle Valli. 

Il 2 marzo avrà luogo la prima sessione del convegno interna-
zionale “La medicina dello sport e lo scialpinismo”, dedicato al
tema “Stop to Dope”, a cura del Centro Provinciale di Medicina
dello Sport “Città di Cuneo” CONI FMSI (la seconda sessione è
prevista per il 20-21 ottobre). La cerimonia di apertura del
Campionato è fissata per il 27 febbraio in Piazza Galimberti a
Cuneo, mentre quella di chiusura si svolgerà il 4 marzo in Piazza
Virginio, sempre nel capoluogo. Per ogni informazione e aggior-
namento visitare il sito www.skimountcuneo2006.it.

Cuneo, non solo gare ai mondiali di scialpinismo 

➜
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Q U I C A I
Ciaspolata in Val Sermenza nel
bacino valsesiano al rifugio
Massero; 28-29/1 Folgaria,
fondo e discesa a Passo Coe,
Millegrobbe, Forte Cherle (Scuola
Fondo 02 48402472); 4/2, tra-
versata Monte Bianco, classico
percorso di fuoripista tra
Courmayeur e Chamonix (Bisin
348 8278411); 5/2 Campra,
labirinto fondistico nella valle del
Lucomagno in Canton Ticino
(Panvini 3490538262); 12/2
San Sisto, in Alta valle Spluga
sciescursionismo e ciappole
(Concardi 02 484042472); 19/2
Cogne, raduno  fondisti sezionale
nelle stupende vallate e boschi
incantati della “capitale” del
fondo valdostano (Scuola Fondo
02 45101500); 25/2, Monte
Rosa, sci fuori pista in Alta
Valsesia (Bisin 348 8278411);
26/2 ciaspolata nell’incantevole
Appennino Modenese fino al
Rifugio Prati Fiorentini (Nerini 02
89126560).
� SCUOLA ALPINISMO. Iscrizioni
al 25° corso da giovedi 16/2 in
sede (21-22,30) e presso la pale-
stra Dante (www.bsmilano.it/alpi-
scuola).
� SCIALPINISMO. Venerdi 21/1
ore 21 presentazione del corso
che si svolgerà tra febbraio e apri-
le (tenuto da guide alpine), con
film e diapositive di Luca Biagini e
Valentina Casellato.
� PIANETA TERRA 13/1 ore 21
in sede “Avventure per un anno.
Idee per sciare, camminare,
arrampicare con il Cai Corsico
(Concardi e Nerini); il 27/1 ore 21
“La Namibia” (Montemurro).

DESIO
Via Lampugnani, 78
20033 Desio (MI) 
Tel. e Fax 0362 621668
Mercoledì e Venerdì
dalle ore 21 alle ore 22.30
Gruppo MALTRAINSEM
Martedì ore 17.30
www.caidesio.net
e-mail: caidesio@caidesio.net
� TESSERAMENTO: sono aperte
le iscrizioni per l’anno 2006. Le
quote deliberate sono le seguen-
ti: soci ordinari 38 euro, famiglia-
ri 17 euro, giovani 12 euro.
� CORSO DI SCI ALPINO. Sono
aperte le iscrizioni al corso di sci
alpino organizzato al Monte Pora.
Per informazioni ed iscrizioni rivol-
gersi presso la Sede.
� PALESTRA DI ARRAMPICATA.
Informiamo che tutti i martedì e i

giovedì dalle 19.30 alle 22 è
aperta la struttura di arrampicata
presso la palestra dell’ITIS “E.
Fermi” in via Agnesi a Desio
(ingresso dal lato PalaDesio).

SEREGNO 
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